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Medici, infermieri, ricercatori e personale dell’Istituto Neurologico Besta in scena con il musical “Dream, viaggio nel cuore dell’Africa”
La compagnia Besta on Stage torna in scena il 4 giugno alle 20.30 al Teatro Lirico Giorgio Gaber per raccogliere i fondi per la cura di bambini e adulti affetti da epilessia in Malawi e Mozambico
Non solo eccellenza scientifica riconosciuta a livello internazionale: il Besta è anche un luogo in cui cura, solidarietà e passione si incontrano per guardare oltre i confini dell’ospedale e raggiungere chi vive in contesti dove l’accesso alle cure è ancora difficile. È questo il cuore di “Dream, viaggio nel cuore dell’Africa”, lo spettacolo della compagnia amatoriale Besta on Stage in scena il 4 giugno alle 20.30 al Teatro Lirico Giorgio Gaber dopo il successo delle due date al Teatro Silvestrianum.
L’obiettivo è raccogliere fondi per il progetto internazionale “Dream”, attivo in Malawi e Mozambico, che il Besta da anni supporta con il dott. Massimo Leone, Neurologo dell’UO Neuroalgologia, con il contributo della Comunità di Sant’Egidio e della Fondazione Mariani ETS per la formazione di giovani medici e per cure specifiche rivolte a bambini e adulti malati di epilessia, patologia che in Africa costringe molte persone a una condizione di emarginazione. In particolare, i fondi raccolti serviranno a trattare per un anno 150 donne in gravidanza affette da epilessia.

La compagnia Besta on Stage è formata da medici, infermieri, ricercatori, tecnici, dipendenti ed ex dipendenti dell’Istituto Neurologico Carlo Besta e da un gruppo di bambini e ragazzi tra i 5 e i 15 anni, figli dei professionisti, a guidarla la dott.ssa Veronica Redaelli, neuro-oncologa del Besta, autrice e regista del musical Dream, viaggio nel cuore dell’Africa, un viaggio fantastico di sette bambini alla ricerca della voce perduta della loro insegnante di canto. Una favola moderna che intreccia magia, avventura e atmosfere africane per parlare di crescita, coraggio, solidarietà e della capacità di guardare oltre il proprio mondo.
Le musiche, curate dal Prof. Fabio Moda, ricercatore dell’Istituto e direttore del coro “Ida Milanesi”, alternano sonorità fiabesche e ritmi africani, ad accompagnare il coro anche la Fanfara della 1ª Regione Aerea dell’Aeronautica Militare.
Per Besta on Stage non è la prima esperienza che unisce arte e solidarietà. Già nel 2024 la compagnia aveva raccolto fondi per l’acquisto di un bioreattore destinato alla ricerca sui tumori cerebrali pediatrici del Besta. Con il sostegno di CBDIN onlus, associazione nata proprio tra le mura della Neurologia Infantile del Besta, il gruppo rinnova il proprio impegno a trasformare talento, tempo ed entusiasmo in un gesto concreto di aiuto, portando sul palco non solo uno spettacolo, ma un messaggio di cura che arriva lontano.



I biglietti sono acquistabili su Ticketone: www.ticketone.it
UFFICIO STAMPA
Fondazione IRCSS Istituto Neurologico Carlo Besta
Giulia Fabbri – g.fabbri@bovindo.it – 3456156164
Diletta Maurizi – d.maurizi@bovindo.it – 328 4588746
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